
Art. 1.

(Disposizioni generali)

1. In previsione della ricorrenza del mille-
nario dell’Abbazia della Santissima Trinità
di Cava de’ Tirreni nell’anno 2011 è disposta
la realizzazione di un progetto per la valoriz-
zazione culturale, ambientale, turistica e ar-
chitettonica dell’Abbazia, per il recupero
della sua memoria storica e per il rilancio

della sua funzione civile e religiosa, di se-
guito denominato «progetto».

Art. 2.

(Linee generali del progetto)

1. Il progetto, realizzato a cura del comi-
tato nazionale di cui all’articolo 4, comma
1, deve prevedere interventi di ristruttura-
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– 2 –

zione architettonica, di restauro dei manu-
fatti, dei dipinti e degli affreschi, nonché di
valorizzazione culturale, ambientale e turi-
stica dell’Abbazia della Santissima Trinità
di Cava de’ Tirreni, finalizzati alla realizza-
zione dei seguenti obiettivi:

a) analisi dello stato di conservazione
dell’Abbazia, rilievo degli stati di degrado,
di quiescenza e di ammaloramento degli ele-
menti strutturali e decorativi, e conseguente
restauro;

b) interventi di risanamento e di mura-
tura degli intonaci interessati da fenomeni
di infiltrazioni e di umidità da risalita nelle
sale limitrofe al chiostrino e nel Museo;

c) restauro dei manufatti e degli affre-
schi ottocenteschi dell’archivio dell’Abbazia;

d) predisposizione di interventi mirati a
delineare e ad ampliare la zona pedonale en-
tro la quale è ubicata l’Abbazia, garantendo
la necessaria distanza dal centro abitato, da-
gli uffici e dalle attività commerciali, per re-
stituirle il dovuto silenzio e la necessaria so-
lennità;

e) individuazione e restauro di tratti del-
l’antico tracciato viario che conduceva al-
l’Abbazia al fine di migliorarne le possibilità
di visita;

f) inventario e digitalizzazione dei docu-
menti scritti o editi dalla fine del Medioevo
all’epoca attuale su Cava de’ Tirreni e sulla
sua Congregazione; censimento del materiale
documentario esistente relativo ai monasteri
e alle chiese cavensi e in particolare al Co-

dex Diplomaticus Cavensis, al fine di con-
sentire una corretta e funzionale fruizione
da parte di studiosi e di turisti;

g) organizzazione di eventi culturali,
scientifici e mediatici per la celebrazione
del millenario dell’Abbazia nell’anno 2011;

h) realizzazione di nuove strutture turi-
stiche e ricettive che garantiscano l’ospitalità
a studiosi e a turisti, dando priorità agli inter-
venti di recupero di edifici esistenti di inte-
resse storico-architettonico;

i) restauro di elementi architettonici e di
manufatti afferenti a edifici di culto di cui
siano storicamente attestati l’appartenenza o
un legame culturale, economico o sociale al
movimento benedettino dell’Abbazia della
Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni.

Art. 3.

(Istituzione di un fondo speciale

per la realizzazione del progetto)

1. Per la realizzazione del progetto è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali un fondo spe-
ciale con una dotazione di 250.000 euro per
l’anno 2009 e di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

Art. 4.

(Istituzione di un comitato nazionale per la
realizzazione del progetto e per la gestione

del fondo speciale)

1. Il fondo speciale di cui all’articolo 3 è
gestito da un comitato nazionale, nominato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. Del comitato, posto sotto la vi-
gilanza del Ministero per i beni e le attività
culturali, fanno parte il presidente, nominato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri tra soggetti aventi comprovata espe-
rienza nel campo della valorizzazione dei
beni culturali, un rappresentante del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, un rap-
presentante del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e un rap-
presentante del Dipartimento per lo sviluppo
e la competitività del turismo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri; il sindaco
del comune di Cava de’ Tirreni o un suo de-
legato; un rappresentante della provincia di
Salerno e un rappresentante della regione
Campania; due esperti nominati, tra ricerca-
tori o docenti universitari, con decreto del
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Ministro per i beni e le attività culturali; un
componente, con funzioni di coordinamento
religioso, designato dall’Abate dell’Abbazia
della Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni.

2. Al comitato di cui al comma 1 spetta,
altresı̀, il compito di organizzare e di predi-
sporre eventi scientifico-culturali per la cele-
brazione del millenario dell’Abbazia della
Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni nel-
l’anno 2011 e di stabilire il relativo calenda-
rio dei lavori.

3. Ai componenti del comitato di cui al
comma 1 non spettano emolumenti, com-
pensi o rimborsi di spese a qualsiasi titolo
dovuti, e alle spese di funzionamento dello
stesso si provvede nell’ambito delle disponi-
bilità finanziarie dell’amministrazione presso
la quale il comitato è istituito.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 3, pari a 250.000 euro per l’anno
2009 e a 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dota-
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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